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C’è qualcosa che resta, 
anche quando non 
lo vediamo più. 
Traccia o presenza sottile, 
un’immagine che insiste 
nel tempo. Da questa idea 
prende forma la 
XXI edizione del 
Festival di Reggio Emilia

Fotografia Europea 2026: 
“I fantasmi del quotidiano abitano la città”

D
al 30 aprile al 14 giugno 2026, 
Reggio Emilia torna ad osservare 
attraverso gli occhi dei fotografi. 
Fantasmi del quotidiano, è il tema 

scelto come filo conduttore per le mostre 
di questa edizione del festival, promosso e 
organizzato dalla Fondazione Palazzo Ma-
gnani e dal Comune di Reggio Emilia, con 
il contributo della Regione Emilia-Romagna. 
Come sottolineano i curatori Luce Lebart, 
Tim Clark, Walter Guadagnini e la nuova en-
trata, Arianna Catania, “la fotografia è chia-
mata a svolgere una funzione profonda, non 
tanto rappresentare il reale, quanto rivelarne 
le stratificazioni invisibili, le assenze, le perma-
nenze, portando alla luce ciò che continua ad 
abitare nel presente”.  
Le giornate inaugurali, 30 aprile - 3 mag-
gio, segnano il momento di massima inten-
sità. Partendo dai Chiostri di San Pietro, sede 
della biglietteria, troviamo il nucleo di mostre 
curate da Tim Clark e Luce Lebart. Il percor-

so inizia con il lavoro di 
Felipe Romero Beltrán, 
vincitore del KBr Photo 
Award 2025 di Fundación 
MAPFRE e Mohamed 
Hassan, Salvatore Vitale, 
Marine Lanier, Ola Rindal, 
Tania Franco Klein, Giulia 
Vanelli, Frédéric D. Ober-
land. 
Il piano terra dei Chiostri 
ospita la committenza di 
Fotografia Europea, di 
Simona Ghizzoni, foto-
grafa di origini reggiane. 
Sempre al piano terra 
Keep the Fire Burning, una selezione di libri 
fotografici, a cura di Francesco Colombelli. A 
Palazzo Da Mosto, la collettiva Ghostland, cu-
rata da Arianna Catania, con Alisa Martyno-
va, Zoé Aubry, Mykola Ridnyi, Vaste Program-
me, Visvaldas Morkevicius, Indrė Šerpytytė, 
Sara Bezovšek, Carolyn Drake. Allestiti i pro-
getti della Open Call selezionati dai curatori 
del festival: Federica Mambrini, Emilia Martin 
curata da Eleonora Schianchi.
Il percorso approda a Palazzo Scaruffi, un ruo-
lo centrale di questa edizione del festival.  Per 
la prima volta l’edificio si apre alla fotografia, 
ospitando la celebrazione dei suoi 200 anni 
in uno spazio che ne valorizza la memoria. 
Ne amplifica il tema e il valore di una mostra 
come 200x200. Due secoli di fotografia e 
società, curata da Walter Guadagnini, che 
ripercorre l’avventura della fotografia a parti-
re dalla sua prima immagine, la Vista dalla fi-
nestra a Le Gras di Joseph Nicéphore Niépce. 
Convivono i pionieri Louis Daguerre, Nadar e 
Edward S. Curtis e maestri della modernità, 
Lewis Hine, Berenice Abbott, Robert Capa, 
Dorothea Lange e Walker Evans.
Nella Chiesa dei Santi Carlo e Agata espone 
Elena Bellantoni a cura di Fulvio Chimento. 
A Palazzo dei Musei viene presentato il rialle-
stimento della mostra di Luigi Ghirri. A Se-
ries of Dreams, a cura di Ilaria Campioli e 
Andrea Tinterri, curatela musicale di Giulia 
Cavaliere. Negli stessi spazi al terzo piano, la 
XIII edizione di Giovane Fotografia Italiana 

presenta Voci a cura di Ilaria Campioli e Da-
niele De Luigi. I sette talenti under 35 con-
corrono per il Premio Ghirri: Susanna De 
Vido, Karim El Maktafi, Alice Jankovic, Cinzia 
Laliscia, Anie Maki, Eva Rivas Bao, Federica 
Torrenti. 
Il percorso procede allo Spazio Gerra con la 
poetica di Francesco Guccini narrazione ar-
ricchita dai contributi di vari artisti tra cui Pa-
olo Simonazzi e un’opera di Maurizio Man-
tovi. 
Infine, la Collezione Maramotti presenta la 
personale di Ndayé Kouagou, Heaven’s 
truth, con opere recenti e una nuova produ-
zione.
I Chiostri di San Pietro danno ufficialmente il 
via a un programma fitto, che intreccia mo-
stre, letture portfolio, workshop e presenta-
zioni editoriali. Sistema fatto di relazioni, con-
fronto di sguardi. 
Un’ edizione sospesa tra evento espositivo e 
piattaforma culturale. Prende forma un ecosi-
stema che coinvolge editori, curatori, artisti e 
pubblico in una dimensione orizzontale. 
Con il circuito OFF  da sempre impegno 
collettivo, la città si accende. Oltre 200 mo-
stre trasformano Reggio in una costellazione,  
abitando anche gli spazi in lutto commerciale 
e disagio per la città, dove il tema fantasmi 
diventa metafora di una “città modello” del 
tempo passato. Nel panorama affollato dei 
festival, FE 2026 mantiene il passo a fatica e 
si distinguei tra ricerca, formazione e storia, a 
giugno giudicheremo. n

di Andreina Pezzi

Fotografia Europea - Chiostri di San Pietro 
(immagine di una passata edizione)


